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Black-out a singhiozzo, termosifoni accesi in ritardo; se non si cambia politica tutto questo servirà a poco 

Campania, capitale italiana 
dello spreco energetico 
Nella nostra regione si importa circa il 70 per cento di quanto viene consumato -1 rischi di un gran
de e improvviso black-out - Il risparmio serve, ina non risolve i problemi - Ci sono molte soluzioni pos
sibili, ma nessuna decisione - Una nuova politica potrebbe dare anche uno sviluppo occupazionale 
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La luce che si spegne. ' Gli elettrodomestici fermi. L'ascensore che si blocca* è il buio. Accadrà da oggi con i black-out di un'ora e mezza pro
grammali dall'Enel nel quadro della campagna per II risparmio di energia. Una volta alla settimana, per un'ora e mezza al giorno sabato e domenica 
esclusi, le nostre case rimarranno al buio. Per questo si dovrà fare attenzione (per Napoli pubblichiamo una tabella del rischio di black-out qui di 
fianco) a non lasciare aperti il frigorifero o il refrigeratore, o a prendere, magari, l'ascensore, per non rischiare di rimanere bloccati per un'oretta. 
Scatti j<nche da oggi la possibilità di attivare il riscaldamento nelle case. Si accenderanno i termosifoni e per otto ore al giorno, per 130 giorni, il freddo 
sarà cacciato fuori dalle nostre case .Ma il « rischio » del buio nella nostra regione è molto più grande di quanto non preveda lo stesso piano dell'Ente 

, • , per la produzione di energia 

«Manca chi coordina 
e gestisce gli interventi» 

Quale politica energetica per ' la * Cam
pania? Su questo tema importante e di scot-

' tante attualità abbiamo parlato con il com
pagno Scarano della segreteria regionale del 
partito. C'è da dire che nella nostra Re
gione, come nel resto del mondo, c'è stata 
una tendenza all'uso «capitalistico» delle 
fonti. Una tendenza che ha portato ad una 
recessione quando l'energia facile non è sta
ta più a disposizione. 

« Per questo una nuova politica dell'energia 
— afferma Scarano — non può deflettere da 
un risparmio delle fonti e da una trasfor
mazione della produzione. In questo quadro 
bisogna evidenziare bene un punto e cioè 
che "risparmio" non significa "sacrificio" 
individuate o romunque dell'utenza. Il ri
sparmio per quanto riguarda l'energia prin
cipalmente si attua attraverso una politica 
di investimenti, di incentivi che tendono a 
produrre energia a basso costo e per lo più 
pulita ». 

Questa non è stata certo la politica del 
governo in questi ultimi anni... 

«Certamente il governo — conferma il 
compagno Scarano — ha attuato una poli
tica di " sacrifici " che non necessariamente 
hanno significato risparmio. Invece, è solo 
un esempio, investendo, dando incentivi al
l'edilizia per costruire case "isolate", cioè 
che non disperdono il calore (spese che pos
sono essere ammortizzate in 10 anni) si rivi
talizza un settore, si incentiva l'occupazione 
e si realizza un'economia " rea le" nel con
sumo energetico». 

Non è solo il governo che dovrebbe at
tuare una politica dell'energia, ma potrebbe 
essere decentrata... 

« Ritengo — continua il compagno Adelchi 
Scarano — che un decentramento sia neces
sario. E una delega alle regioni in campo 
energetico significherebbe l'eliminazione di 
quei provvedimenti farraginosi che vengono 
presi oggi con il sistema centralizzato. Inol
tre si potrebbe incentivare la ricerca, la 
sperimentazione mettendo In moto un pro
cesso che significherebbe miglioramento 
delle tecnologie occupazione.- ». 

una Ma la questione energia è anche 
questione di nuova qualità della vita... 

« Infatti politica energetica significa tener 
conto della gente, dell'ambiente, delle condi
zioni locali. Pensare — ribadisce Scarano — 
a senso unico, con provvedimenti buoni da 
Bolzano in Sicilia non è produttivo, anzi 
non fa che aumentare il gap fra Nord e 
Sud. In questo quadro un decentramento 
è insostituibile». 

A proposito del decentramento c'è da 
dire che da più parti è sentita l'esigenza 
della creazione di un dipartimento presso 
l'ente regione che curi specificamente le 
questioni relative all'energia e che coordini 
ricerche, produzione con fonti alternative, 
e tutto quanto connesso con la questione 
energetica. Ma su quali direttive si deve 
muovere la ricerca di fonti energetiche rin
novabili la nostra regione? 

«Io penso — afferma il compagno Sca
rano — che per le caratteristiche della Cam
pania siano da sfruttare l'energia solare, 
quella geotermica, quella eolica, quella deri
vante dal riciclaggio dei rifiuti organici e 
solidi. Questo anche perchè da queste fonti 
si ottiene un'energia pulita che rispetta-la 
ecologia della nostra regione e che non 
provoca danni al turismo. Eppure in Cam
pania esiste una centrale termonucleare che 
è ferma da tre anni; e pensare a nuove 
forme di insediamenti nucleari in Campania 
è quanto meno irreale. In una regione insta
bile dal punto di vista* sismico come la 
nostra, una centrale di questo tipo non dà 
tutte le garanzie che l'uso dell'atomo, pro
prio per il pericolo che rappresenta, deve 
avere ». 
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Vito Faenza 

elettrica 
La ragione è il deficit ener

getico della nostra regione (il 
più grosso d'Italia), la quale 
è costretta ad Importare 11 
70 per cento dell'energia elet
trica che consuma, da altre 
regioni, Sicilia, Calabria ecc. 
Se i consumi quindi, saliran
no; se si verificheranno pun
te di domanda elevate, il buio 
rischia, di cadere senza 
preavviso, sulla Campania. 

Ma è possibile recuperare, 
tiovare altre fonti, ridurre 
questo gap della nostra re
gione? 

La risposta è affermativa. 
E' ciò può avvenire in due 
direzioni. La prima miglio
rando la « resa » degli im
pianti esistenti, aumentando
ne cioè la produttività; la 
seconda usando le fonti rinno
vabili (dalla solare, alla geo
termica) delle quali la nostra 
regione è ricca. 

Il risparmio di energia, In 
primo luogo, bisogna dirlo. 
non significa sacrifici. Può 
essere infatti realizzato in 
molti modi. Uno di questi 
è appunto migliorare 1 livelli 
di produzione attuali degli im
pianti dell'ENEL. 

Non tutti sanno infatti che. 
per esempio, una centrale 
termoelettrica «spreca» il set
tanta per cento di energia po
tenziale. 

Quest'enorme massa di e-
nergla si disperde nell'aria e 
nell'acqua usata per mettere 
in funzione le turbine. Neil' 
atmosfera, ad esemplo, viene 
disperso calore, attraverso I 
acqua riscaldata a 35 gradi 
(elemento che disperso nell' 
aria inquina, se recuperato 
è utilissimo), vapore acqueo. 
In mare vanno a finire ogni 
ora 75 mila metri cubi di 
acqua riscaldata a 5 gradi 
che potrebbero essere riuti
lizzati. 

Il recupero di queste ener
gie che oggi vanno disperse 
non "è impossibile. _Esistono 
tecniche e apparati per far
lo, ma manca oggi la volon
tà politica (del governo in ge
nerale e della Regione In par
ticolare) ad attuare questo 
recupero che potrebbe costi
tuire la fetta di risparmio 
più grossa. 

Se si va ad osservare poi 
lo «spreco» attuato dalle 
centrali a turbogas in termi
ne di dispersione di calore 
e si pensasse a recuperare 
anche questo calore II rispar
mio sarebbe ancora mag
giore. 

Un politica di risparmio — 
fa notare il compagno Antonio 
D'Acunto della commissione 
energia del PCI — deve par
tire proprio dal migliore uti
lizzo delle risorse e da una 
più funzionale produzione di 
energia. I vantaggi sarebbero 
evidenti, da quello di rispar: 
miare in termini di energia 
al miglioramento della situa
zione dell'inquinamento dell' 
atmosfera e dell'acqua. 

Ma i vantaggi più evidenti 
la nostra Campania li avrà 
quando sarà effettuato un 
programma di utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili: 
la solare, la geotermia, l'eo
lica. 1 biogas. 

Se la Campania è il paese 
del sole, come si usa fin-trop
po dire, per il nostro governo 
e per l'esecutivo regionale 
siamo invece un paese del 
profondo nord dell'Europa. 

L'utilizzo dell'energia sola
re ormai è una realtà — af
ferma Vittorio Silvestrlni — 
per quanto riguarda gli usi 
domestici. Un impianto per 
una famiglia-tipo costa 600 
mila lire e si ammortizza in 
cinque anni circa. In Campa
nia abbiamo delle industrie, 
come ad esempio-la Seleniti, 
che hanno la potenzialità, la 
capacità. la tecnologia per 
entrare alla grande nel cam
po della produzione.di pan
nelli solari. 

Ricavare energia elettrica 
dal sole è anche possibile at
traverso l'uso di pannelli fo

tovoltaici che potrebbero es 
sere prodotti tacilmente in 
Campania, come quelli per V 
uso domestico. Ma questo può 
avvenire solo se lo Stato o la 
regione, elargissero contributi 
tali da rendere competitivi 
I costi di produzione (attual
mente molto alti) all'inizio. 
Un fenomeno di questo gene
re sta avvenendo in USA dove 
lo Stato ha ordinato decine 
di migliaia di pannelli alle In
dustrie creando una situazio
ne di mercato fluida e quindi 
incentivando la produzione. 

L'occupazione in questo ca
so riceverebbe bendici effet
ti. Ben 20 mila potrebbero es
sere le persone che potreb
bero trovare un posto di la
voro nell'industria « solare ». 
A questo dovrebbero esseve 
aggiunti tutti coloro che tro
verebbero, poi. posto nell'in
dotto: dall'Impiantistica alla 
manutenzione. -

Ma anche dalla terra si può 
ricevere energie. In zone cal
de, trivellando 11 suolo, si può 
estrarre vapore (che mette in 
moto le turbine e produce e-
nergia elettrica), acqua calda 
(che può essere usata per ri
scaldare serre, complessi re
sidenziali ecc.). E la Campa
nia è una terra « calda ». Nel
la zona puteolana qualche ri
cerca è già stata compiuta; 
secondo uno studio in questa 
zona si potrebbero ricavare 
200 megawatt di energia pra
ticamente gratis. Questa ci
fra rappresenterebbe il 14 per 
cento dell'attuale produzione 
di energia elettrica in Cam
pania. 

Ma anche questo campo de
ve essere studiato, approfon
dito, anche se con opportuni 
incentivi Ja fonte geotermica 
potrebbe essere utilizzata a" 
tempi brevi. Anche la spaz
zatura può essere una fonte 
energetica. Dalle 1100 tonnel
late di rifiuti che vengono 
raccolti ogni giorno a Napoli 
dalla nettezza urbana si po
trebbe ricavare l'equivalente 
di 150 tonnellate di petrolio. 
In un anno sarebbe possibile 
recuperare il 5 per mille, del 
consumo totale nazionale. 

Infine c'è il metano. Nel 
1981 In Italia arriverà dall' 
Al serial questo gas: sono 12 
miliardi di "metri cuoi che at
traverso un sofisticato meta
nodotto passeranno sotto la 
nostra regione • nel viaggio 
dall'Africa verso il nord. 

Con il gas si potrà produrre 
energia elettrica, si potranno 
rivitalizzare quei settori (in
dustria delle leghe non metal
liche, della ceramica) che 
hanno un bisogno elevato di 
questo gas. Ma queste fonti 
rinnovabili, chi dovrebbe uti
lizzarle. ch'i dovrebbe incen
tivarne l'usn? T-i risposta più 
logica è: TENEL. 

Infatti l'ente dovrebbe cer
care di attivare per la produ
zione di energia tutte le fonti 
disponibili. 
. E* chiaro però che contro 
questa ipotesi si scontra una 
politica governativa e dell' 
ente che provoca inutili e in
tollerabili sprechi. 

.Cosi si è arrivati ad una 
campagna per la limitazione 
dei consumi diretta verso r 
utenza mentre in una centra
le termoelettrica si spreca il 
70 per cento dell'energia po
tenziale." SI è limitato l'usò 
del riscaldamento centralizza
to con l'effetto che in questo 
freddo mese di novembre, so
no state vendute stufe elet
triche e a gas in maniera 
eccessiva ed il consumo è sta
to enorme. 

Fare scelte come Quelle che 
sono state fatte, quindi, non 
risolve alla radice il proble
ma energia. Occorrono scel
te. magari, coraggiose ma 
sulle ouali si possano costrui
re le basi di un nuovo svi-
KDDO. anche con il risultato. 
non -trascurabile, di miglio
rare l'habitat. 

Così il «buio» a Napoli 
giorno 7,30-9 9-10,30 10,30-12 14,30-16 

lunedi Avvocata; Stella; Posil-, Barra; ' Soccavo; S. Glo- Bagnoli; Rione Flegreo. 
Ilpo; Rione Flegreo.- 'vanni a T. ; Rione Flegreo • 

(Gruppo 1) (gruppo 2) (gruppo 3) 

Arenella; Avvocata; Po-
silllpo; Stella; S. Giusep
pe; Soccavo; Rione Fle
greo. 

(gruppo'4) 

martedì Arenella; Ghiaia; Monte-
calvario; Poslllipo; S. 
Ferdinando; Vomere 

(gruppo 5) 

Avvocata; Chlaia; Mer
cato; Vicaria; Vomero; 
zona Industriate. 

(gruppo 6) 

- t . « v/ 
Arenella; Chlaia; Monte- Poggloreale; S. Ferdlnan-
calvarlo; Vomero; Porto; do; Vomero; Ponticelli; S. 
S. . Ferdinando; Avvoca- . Pietro a Patierno. 
ta; S. Giuseppe; S. Lo- v * ' " '• ' 
renzo. • 

(gruppo 7) (gruppo 8) 

mercoledì S. Carlo A.; Bagnoli; Mia-
no; Pianura. 

(gruppo 9) 

Arenella; S. Carlo A.; Stel- Arenella; Avvocata; Por- Arenella; Mercato; S. Lo
la; Chlalano; Mtano; Pi- to; S. Giuseppe; Barra. • renzo; Vomero; Bagnoli. 
scignola. . • . . * ' ' t 

(gruppo 10) ' (gruppo 11) (gruppo 12) 

giovedì Pendino; S. Lorenzo; Stel- Montecalvario; Porto; S. Zona industriale; Barra; Arenella; Pendino; Pog-
la; Mlano; Piscinola; S. Ferdinando; S. Giuseppe. Ponticelli; S. Giovanni a T. gioreale; S. Carlo; S. 
Pietro a P.; Secondi- * Ferdinando; Siella; Vìca-
gliano. r ia; S. Pietro a Paterno. 

(gruppo 13) (gruppo 14) (gruppo 15) (gruppo 16) ' 

venerdì Poggloreale; S. Carlo; Vi
caria; S. Pietro a P.; Se-
condigliano. 

(gruppo 17) 

Pendino; S. Lorenzo; Vi
caria. 

(gruppo 18) 

S. Carlo A.; zona indu
striale; Ponticelli. 

(gruppo 19) 

Avvocata; Chiaia; Vome
ro; Chiaiano; Mnrianel-
la; Piscinola. 

(gruppo 20) 

Ogni zona rischierà di rimanere — se ci sarà un sovraccarico sulle centrali — per un'ora e mezza senza luce, una volta 
alla settimana. Nella tabella sono indicate le fasciè orarle e le zone dèi e rischio » di black-out a Napoli. Attenzione bene, 
quindi, per evitare spiacevoli incidenti, come quello di rimanere chiusi in un ascensore. 

- * l » 
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L'«occasione metano» 
( . » - • " 

Un metanodotto che porterà gas algerino attraversa la nostra regione - Un ele
mento che potrebbe risolverci molti problemi - Le altre fonti rinnovabili : ener
gia solare, geotermica, biogas - 1 rifiuti: possono diventare fonte energetica 

LA POTENZA MASSIMA DI ENERGIA ELETTRICA 
PRODUCIBILE IN CAMPANIA 

Tipo di impianto N. di impianti Potenza in MW % 

IDROELETTRICO 

TERMOELETTRICO 

TERMONUCLEARE 

TURBOGAS 

14 

2 

1 

291,3 

531 

160 

360 

21,7 

39,6 , 

11,9 

26,8 

_ Può .sembrare un assurdo ma il con
sumo prò capite di energia elettrica 
nel napoletano ammonta a 2400 Kilo-
watt ora contro una' media, registrata 
nel settentrione, di 1400' Kilowatt ora 
pro-capite. Questo calcolo è stato fatto 
analizzando i consumi delle utenze con < 
potenza pari a 3 Kwh. 

E' una lorbice a prima vista inspie
gabile. Poi se si vanno ad osservare 
le disponibilità di fonti energetiche si 
scopre che al nord hanno a disposi
zione il metano. La forbice in consumi 
e in costi è quasi tutta li. Se uno scal
dabagno funziona a gas, infatti, non 
consuma energia elettrica e il deficit 
si riduce. 

Ed ecco perchè «l'occasione metano» 
(quello che deve arrivare dall'Algeria 
nell'81) è una di quelle occasioni da 
non perdere. 

Il metanodotto passa nella nostra 
regione entrando nella provincia di 
Benevento e la attraversa tutta per 
uscirne dal confine laziale. La poten
zialità d'uso — come ci ha fatto notare 
il compagno Luigi Sorvillo — è di un 
milione di utenze. Oggi come oggi que
sto gas viene usato invece da 280.000 
utenze situate nella fascia costiera e 
a Napoli. 

Questi alcuni vantaggi nell'utilizzo di 
questa "risorsa: 

1) L'occupazione (500 persone lavo
rerebbero alla posa dei tubi ed alla 
creazione della rete regionale; 2000 
troverebbero impiego nella manutenzio
ne degli Impianti; l'indotto sarebbe fa
vorevolissimo in quanto si dovrebbero 
produrre migliaia di chilometri" di 
tubi, ecc. 

2) Un riequilibrio delle tariffe (più 
aumenta il consumo totale più si ri
duce la tariffa) tra nord e sud che 
in questo momento penalizzano la no
stra regione ed il meridione in par
ticolare. 

3) La disponibilità di una fonte di 
energia a basso costo, non inquinante 
che ha una duttilità d'uso eccezionale 
e che può essere impiegata dalla cera
mica alla metallurgia non metallica. 

Ma proprio nell'utilizzo di questa ri
sorsa che ci passerà sotto il naso ab
biamo accumulato gravi ritardi: la re
gione non ha predisposto piani di in
tervento. di attrezzatura della rete re
gionale, non ha deciso, in definitiva. 

ne come né quando né in che misura 
utilizzare il metano algerino. 

Fatto gravissimo se si tiene presente 
che la quantità di gas ha la possibilità -
di essere raddoppiata nel breve giro di 
qualche anno e quindi doppia sarebbe 
la possibilità di utilizzo da parte della 
Campania di questa risorsa, provenien
te dal deserto dell'Algeria. 

Ma anche il « sole » è un'occasione 
da non sprecare. In .Campania le pos
sibili utilizzazioni sono di due tipi: 

1) nel campo del riscaldamento per 
uso domestico; 

2) per la produzione di energia elet-
' trlca. • ' 

Per quanto riguarda il primo punto 
c'è da dire che si tratta di rendere ope
rativi gli studi già effettuati. Un in
tervento massiccio in questo settore 

' potrebbe portare ad un'occupazione di
retta (fra impiantisti, produttori ed ad
detti alla costruzione di pannelli so
lari) di ventimila unità. Per arrivare 
alla produzione di pannelli « fotovoltai
ci (per intenderci quelli che dal sole 
« tirano» fuori energia elettrica) biso
gna effettuare una politica di inter
venti. Oggi il costo è di 20 volte supe
riore ai livelli accettabili di ammorta
mento. Ma se si programmasse una 
produzione « in serie » In tre anni si 
potrebbe portare à livelli molto com
petitivi il costo di questi pannelli. 

Dove e come usare l'energia del sole: 
a) Per i consumi domestici; b) - per 

l'agricoltura. - < 
«Il riciclaggio dei rifiuti» può es

sere un^altra_occasIone._Datj1flutl si 
può tirare-fuori infatti energia (equi
valente a 136 tonnellate di petrolio 
ogni 1000 tonnellate di rifiuti), fertiliz
zanti pei* l'agricoltura. Diversificando 
poi i rifiuti si potrebbe recuperare car
ta. vétro e vari altri elementi riutiliz
zabili. Il recupero di questi materiali 
significa, anche se indirettamente altro 
recupero di energia. - * > 

Ma anche dalle fogne si può rica
vare energia. Infatti i rifiuti solidi e 
liquidi che finiscono nelle fogne prò- -
ducono biogas. La produzione di ener
gia dai rifiuti organici è cominciata ad
dirittura-nel 1900 a Bombay in India 
attraverso l'uso di digestori e quindi 
non rappresenta difficoltà di attuazio
ne. Secvondo un calcolo approssimati
vo con il biogas prodotto dai rifiuti or

ganici nell'area napoletana si potreb
bero azionare 24 motori della potenza 
di 2000 cavalli vapore. Una potenza no
tevole che trasformata in energia si
gnificherebbe ridurre e non di poco il 

; gap della Campania. Ma dove instal
lare questi « digestori »? La proposta è 
semplice: presso gli impianti di depu
razione in costruzione nel quadro del 
piano di intervento per il disinquina-

, mento del golfo di Napoli. 
Ma le fonti energetiche rinnovabili 

possono anche essere « tirate fuori » 
dall'agricoltura, dalle alghe, da una 
enormità di prodotti. Ne citiamo alcu
ni. anche perchè per queste fonti l'uso, 
anche se ha superato la fase sperìmen-
tuale, è di un'attuazione più lontana, 
anche se non lontanissima. 

Ad esemfMo dal giacinto d'acqua 
(l'eicohornia crassipes) una pianta che 

- cresce molto rigogliosa anche in acque 
Inquinate si hanno produzioni notevoli 
di metano. Il rapporto è di 80.000 me
tri cubi di metano per 150 tonnellate 
di prodotto secco. "> . 

Altra fonte di energia possono essere 
le alghe coltivate, magari, con i rifiuti 
organici che poi vengono trasformate 
in metano, oppure utilizzando prodotti 
agricoli ricchi di .zucchero per la pro
duzione di alcool etilico (etanolo), in
vece di avviarli alla distruzione o di 
sincentivarne la coltivazione. ' • • • 

Ma questo, è un campo ancora Ine
splorato. un terreno sul- tjuale incen
tivare la ricerca, la sperimentazione, 
magari usando le nostre università e 
i^nostri studenti—Il-carbone-bianco è 
poi la risorsa che abbiamo a portata 
di mano. La prodU7ione di energia 
idroelettrica è un fatto che tutti cono
scono. ma nella nostra regione si spre
ca l'occasione di ampliarla come dimo
strano i ritardi nella costruzione della 
centrale di Presenzano da 1000 mega
watt. Eppure la produzione con questo 
sistema potrebbe anche aumentare, co
struendo bacini collinari, studiando ìa 

• orografia della nostra regione. 
Insomma le occasioni immediate e 

future per la Campania ci sono: qualle 
immediate, metano, solare, geotermia. 
devono entrare nella produzione quan 
to prima, per le altre bisogna program
mare. investire, ricercare. 

Occasioni da non perdere, dunque. 
perché altrimenti si rischia il buiav T 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
VI SEGNALIAMO 

• « I ! laureato» (Italnapoti) 
0) e Prova d'orchestra > (Ritz) 
0) e Rassegna ecologica • (Adriano) 

TEATRI 

CRASC (Via Airi. 36 /b ) 
Ora 21 là Cooperai.va Propo
sta Teatro-Laboratorio presenta: 
« Commedia ripugnante ». 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo
nito) 
Alla ore 2 1 : i l u i m tavola 
comica di Domenico Cirurxi • e 
Claudio Cappelli. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea, 5) 
Edo Russo presznta: « O ma
trimonio pc" fona • ore 18. 

C? PRIVATI CLUB (Via Carnai 
d'Ajala, 15) 
Riposo 

CHEA (Tel C50.2CS) 
Or* 17.30-21,30 straordinaria: 

i • O' scanatietto », con Dolores 
Pa umbo. 

DIANA 
Ora 17,15-21.15: « Sogno di 
una notte di mera estate ». 
LITEAMA (Via Monta «1 Ole 

Te*. 401.643) 
Bara 21,30 la compagnia italiana 

di operette di Alvaro Alvisi in: 
« Santerellina ». 

SANCARLUCCIO ( V I * f a i P a m » 
Mi • Culaia, 4 t Tee. 405.000) 
CPS presenta Berta Lema in: 
• Palazzo dei mutilati » n. 12. 

SANNAZZARO (Via 
Te*. 411.723) 
Ora 1 7 - 2 1 prezzi familiari: 
Luisa Conta • Pietro i>» v>co 
presentano: • Miniarne eVec-
cordo a ce vsttiaian» • . 

SAN FERDINANDO (Piata» Taa-
tra aV Ferdinand» • Tal. 444500) 
Ore 21.1$ la compagnia Teatro 

. Belli presenta: « I l p » fallce 
dai tra a. 

TIATRO OftLU AR1I (Via Paula 
«ai Mari) 
La Cooperativa Teatro dei Sola 
presenta. « I l teatr» Bella mara
viglie • . di Maria Luisa a Mario 
Sante!1a. Ora 17,30-21,15. 

TEATRO TENDA PAftTSNOPB 
(Tel. 031.218) 
Alte ore 18-21: « Pattarne a ca-

AUDITORIÙM (Via Marcami) 

Alle ore 19 concerto diretto dal 
M. Caracciolo. 

MEDITERRANEO 
Ore 18 spettacolo di balletti 
dal Corpo di ballo del Teatro 
S. Carlo con la partecipazione 
di Paolo Bortoluzzi. 

TEATRO DI CORTB 
Ora 18 Concerto diretto dal 
maestro Rudolf Alberth con la 
partecipazione del pianista Al
do Gccolini. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Patslello Cianaio 

Tal. 177.037) 
I viaaalatarl dalla aera 

ACACIA (Te*. 3 7 0 4 7 1 ) , 
Aragoste a rotazione 

ALCTONE (Via Lomanac», 3 • 
Tal. 418 .000) . 
Sindraana cinese, con J. Lem
mon • DR 

AMBASCIATORI (Via Crtapl, 23 
Tal. 003.128) 

' Una coppia perfetta, dì R. Alt-
man • 5 

ARI3TON (Tal. 377.352) 
Saint Jack, con B. Ganara • DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Tal. 410.731) 
Senza boccia 

AUGUSTCO (l*lana Oaca eTAo-
•ta Tal. 41S.301) 
II carpe dalla rapane, con L. 
Carati - C 

CORSO (Caraa MirlaTanale • Ta-
tafana 3 3 0 3 1 1 ) 
Sepali •• ' 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A Arkin • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Dracala 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 308.479) 
Alien, con S. Weaver • DR 

FIAMMA (Via C Poerio. 48 -
Tel. 410.088) 
Buone notizie, con G. Glann'ni -
DR 

r-1 LANCI ERI (Via Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Manhattan, W. Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » . 
Tal. 110.483) 
Aragasta a colettane 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tal. 418.880) 
The ctiamp. ron l. Volghi • S 

ODEON (Piazza PledHjrotta, 12 • 
Tal. 007.300) 
I l carpo dalla ragaeea, con U 
Carati - C , 

ROXV (Tal. 343.149) 
Elvia il re del rack • M 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 09 
Tal. 415.572) 
Sabato daeaanica a venerdì, con 
A. Celentano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
no 019323) 

Appasta • Tatara» 

Liquirizia, con B. Boucbet • SA 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi

tata • Tel. 010.303) 
Alien, con S. Weaver - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Nona edizione della Mostra ci
nematografica inlernaz'onale su: 
« La natura, l'uomo, a ti eoo 
ambienta >. Pro'ez'one ore 10 

. per gli studenti e ore tS ingres
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 1 ) 
Squali 

AMERICA (Via Tito Antelinl, 2 -
Tel. 248.982) 
Ratataplan, con M. N'chetti • C 

ARGO (Via A. Paarto, 4 • Tata-
fan* 224.704) 
Le ragazze del porno show 

AVION (Viale «atti Astronauti -
Tel. 7419.204) 
Rock? I l , con S. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
lefaao 377.109) 
Alien, con S. Weaver - DR 

CORALLO (Piaaaa G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

DIANA (Via L. Claidawo - Tele-
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C Santelke • Tata-
fon» 322.774) 
L'allenatrice sex 

EUROPA (Via Nicola Racco, 49 • 
- Tel. 2*3 .423) 

Sbirro la tua legna * lenta la 
mia no ' 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tal 2 9 1 3 0 9 ) 
Napoli storia di amora a di ven
detta 

GLORIA • B > (Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
lo non spezio rompo. con A. 
Neschese - C --

MIGNON (Via Aratane» Diaz . 
Tel. 324.893) 
Le ragazze del porno show 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 . Tate-
fan» 370.519) 
Operazione spazi» 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te-
taf on» 208.122) 
La febbre nella palla 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 09 • 

Tel. C0030C) 
Marita in prova, cor. G. Jack
son - SA 

ASTRA - Tet 208.470 
La perno matrigna 

AZALEA (Via Carnea», 23 • Tata-
fan» 0 1 9 3 8 0 ) 

Napoli storia d'amore a di ven-

a l l ' EMPIRE 

BELLINI (Vìa Canta di Ruvo, 10 
Tal. 3 4 1 3 2 2 ) 
Starla d'amore a di vendetta 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TaL 200.441) 
L'allenatrtce sex 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444) 
Il laureato, con A. Bano-olt - S 

LA PERLA (Te*. 700.17.12) 
t La scugnizzo 

Questo è il momento magico di 
MARIO e SAL DA VINCI 
Applausi a scèna aperta!. 

GLORIA 1 - AZALEA - BELLINI 
MARIO DA VINCI :»i»rtnm SAL DA VINCI ucaij JW viva msavt 
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